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1. Oggi alle Messe sono presenti i volontari del carcere di Verona per la con-

sueta raccolta alle porte della Chiesa di prodotti per l’igiene personale a 

sostegno dei carcerati più indigenti: possono essere introdotti nel carcere 

(prodotti nuovi): biancheria intima, shampoo, bagnoschiuma, sapone di 

marsiglia, rasoi usa e getta, sapone da barba (no bombolette), spazzo-

lini da denti, dentifricio, carta igienica, assorbenti. Eventuali offerte in 

denaro saranno consegnate al cappellano per sostenere spese dentistiche 

o oculistiche dei detenuti che non possono permettersele. In questo tempo 

difficile è importante non dimenticarsi di chi, pur avendo commesso degli 

errori, sta cercando di ricostruirsi come persona scontando una pena., sulla 

parola di Gesù che disse “Ero carcerato e mi avete visitato”. 

2. Domenica 14 alle 19.00 quarto incontro del percorso Beati voi 

3. Dal  18 al 25 gennaio in tutto il mondo si celebra la settimana di preghie-

ra per l’unità dei cristiani dal titolo “Amerai il Signore tuo Dio e il tuo 

prossimo come te stesso “. 

4. Sabato 27 celebrazione delle Sante Cresime con la presenza del Vesco-

vo Domenico alle ore 17.00 e alle 19.00 (non c’è la Messa delle 18.00, 

potete liberamente partecipare alle 17 o alle 19). 

5. Con le buste straordinarie per la parrocchia nel periodo natalizio sono 

stati raccolti € 6.894,80. Un sentito ringraziamento. 

6. Presso il Castello di Desenzano fino al 28 gennaio mostra sulla Divina 

Commedia di Dante  dal titolo “Il mio purgatorio”. La visita può essere 

prenotata sul sito www.danteprofetadisperanza.it. 

7. I nostri Vescovi  ricordano ai genitori l’importanza della frequenza dei 

figli all’Insegnamento della religione cattolica a scuola, forma impor-

tante di cogliere il valore culturale della 

fede nel tempo in cui viviamo e nel dia-

logo con le altre culture e religioni. In-

formazioni in bacheca.  

8. Estate ragazzi: prime informazioni. 
Grest parrocchiale al mattino dal 10 al 

28 giugno; campo 3-4-5 elementare 

dall’8 al 13 luglio; campo 1-2 media dal 

14 al 20 luglio. 

Gesù allora si voltò e, vedendo che lo se-
guivano, disse: «Che cercate?». Le prime 
parole di Gesù che il Vangelo di Giovanni 
registra sono sotto forma di domanda. È la 
pedagogia di quel giovane rabbi, che sem-
bra quasi dimenticare se stesso per mettere 
in primo piano quei due giovani, quasi di-
cesse loro: prima venite voi. Amore vero 
mette sempre il tu prima dell'io. 
Anche all'alba di Pasqua, nel 
giardino appena fuori Gerusa-
lemme, Gesù si rivolgerà a 
Maria di Magdala con le stese 
parole: Donna, chi cerchi? Le 
prime parole del Gesù storico 
e le prime del Cristo risorto, 
due domande uguali, rivelano 
che il Maestro dell'esistenza 
non vuole imporsi, non gli 
interessa stupire o abbagliare o indottrinare, 
ma la sua passione è farsi vicino, porsi a 
fianco, rallentare il passo per farsi compa-
gno di strada di ogni cuore che cerca. 
Che cosa cercate? Con questa domanda 
Gesù non si rivolge all'intelligenza, alla 
cultura o alle competenze dei due discepoli 
che lasciano Giovanni, non interroga la 
teologia di Maddalena, ma la sua umanità. 
Si tratta di un interrogativo al quale tutti 
sono in grado di rispondere, i colti e gli 
ignoranti, i laici e i religiosi, i giusti e i 
peccatori. Perché lui, il maestro del cuore, 
fa le domande vere, quelle che fanno vive-
re: si rivolge innanzitutto al desiderio  pro-
fondo, al tessuto segreto dell'essere. Che 

cosa cercate? significa: qual è il vostro desi-
derio più forte? Che cosa desiderate più di 
tutto dalla vita? Gesù, che è il vero maestro 
ed esegeta del desiderio, ci insegna a non 
accontentarci, insegna fame di cielo, «il mor-
so del più» (L. Ciotti), salva la grandezza del 
desiderio, lo salva dalla depressione, dal rim-
picciolimento, dalla banalizzazione. 
Con questa semplice domanda: che cosa cer-

cate? Gesù fa capire che la 
nostra identità più umana è di 
essere creature di ricerca e di 
desiderio. Perché a tutti manca 
qualcosa: infatti la ricerca na-
sce da una assenza, da un vuo-
to che chiede di essere colma-
to. Che cosa mi manca? Di che 
cosa mi sento povero? 
Gesù non chiede per prima 

cosa rinunce o penitenze, non impone sacrifi-
ci sull'altare del dovere o dello sforzo, chiede 
prima di tutto di rientrare nel tuo cuore, di 
comprenderlo, di conoscere che cosa desideri 
di più, che cosa ti fa felice, che cosa accade 
nel tuo intimo. Di ascoltare il cuore. E poi di 
abbracciarlo, «di accostare le labbra alla sor-
gente del cuore e bere» (San Bernardo). I 
padri antichi definiscono questo movimento: 
il ritorno al cuore: «trova la chiave del cuore. 
Questa chiave, lo vedrai, apre anche la porta 
del Regno» (San Giovanni Crisostomo). Che 
cosa cercate? Per chi camminate? Io lo so: 
cammino per uno che fa felice il cuore. 
(Ermes Ronchi) 
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 Preghiamo 
O Padre, che in Cristo Signore 
hai posto la tua dimora tra noi, 
donaci di accogliere costantemente la sua parola 
per essere tempio dello Spirito, a gloria del tuo nome.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli. Amen.  

 

 dal primo libro di Samuèle  

1Sam 3,3-10.19 
In quei giorni, Samuèle dormiva nel tempio del Signore, dove si trovava l’arca di 

Dio.  
Allora il Signore chiamò: «Samuèle!» ed egli rispose: «Eccomi», poi corse da Eli e 
gli disse: «Mi hai chiamato, eccomi!». Egli rispose: «Non ti ho chiamato, torna a 
dormire!». Tornò e si mise a dormire.  

Ma il Signore chiamò di nuovo: «Samuèle!»; Samuèle si alzò e corse da Eli dicen-
do: «Mi hai chiamato, eccomi!». Ma quello rispose di nuovo: «Non ti ho chiamato, 
figlio mio, torna a dormire!». In realtà Samuèle fino allora non aveva ancora co-
nosciuto il Signore, né gli era stata ancora rivelata la parola del Signore.  

Il Signore tornò a chiamare: «Samuèle!» per la terza volta; questi si alzò nuova-
mente e corse da Eli dicendo: «Mi hai chiamato, eccomi!». Allora Eli comprese che 

il Signore chiamava il giovane. Eli disse a Samuèle: «Vattene a dormire e, se ti 
chiamerà, dirai: “Parla, Signore, perché il tuo servo ti ascolta”». Samuèle andò a 
dormire al suo posto.  
Venne il Signore, stette accanto a lui e lo chiamò come le altre volte: «Samuéle, 
Samuéle!». Samuèle rispose subito: «Parla, perché il tuo servo ti ascolta». 

Samuèle crebbe e il Signore fu con lui, né lasciò andare a vuoto una sola delle sue 
parole.  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 
 

 Salmo responsoriale (dal salmo 39) 
 

Ecco, Signore, io vengo per fare la tua volontà. 
 

Ho sperato, ho sperato nel Signore, 
ed egli su di me si è chinato, 
ha dato ascolto al mio grido. 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, 

una lode al nostro Dio.  
 
Sacrificio e offerta non gradisci, 
gli orecchi mi hai aperto, 

non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato. 
Allora ho detto: «Ecco, io vengo».  

In ascolto della Parola di Dio «Nel rotolo del libro su di me è scritto 

di fare la tua volontà: 

mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo». 
 
Ho annunciato la tua giustizia  
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra,  

Signore, tu lo sai.  

 

 dalla  prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  

1Cor 6,13-15.17-20 
Fratelli, il corpo non è per l’impurità, ma per il Signore, e il Signore è per il corpo. 
Dio, che ha risuscitato il Signore, risusciterà anche noi con la sua potenza. 
Non sapete che i vostri corpi sono membra di Cristo? Chi si unisce al Signore forma 
con lui un solo spirito. State lontani dall’impurità! Qualsiasi peccato l’uomo commet-

ta, è fuori del suo corpo; ma chi si dà all’impurità, pecca contro il proprio corpo.  

Non sapete che il vostro corpo è tempio dello Spirito Santo, che è in voi? Lo avete 
ricevuto da Dio e voi non appartenete a voi stessi. Infatti siete stati comprati a caro 
prezzo: glorificate dunque Dio nel vostro corpo!  

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 
 

 dal vangelo secondo Giovanni 
Gv 1,35-42 

In quel tempo Giovanni stava con due dei suoi discepoli e, fissando lo 
sguardo su Gesù che passava, disse: «Ecco l’agnello di Dio!». E i suoi 
due discepoli, sentendolo parlare così, seguirono Gesù.  
Gesù allora si voltò e, osservando che essi lo seguivano, disse lo-
ro: «Che cosa cercate?». Gli risposero: «Rabbì – che, tradotto, si-
gnifica maestro –, dove dimori?». Disse loro: «Venite e vedrete». 
Andarono dunque e videro dove egli dimorava e quel giorno rima-
sero con lui; erano circa le quattro del pomeriggio. 
Uno dei due che avevano udito le parole di Giovanni e lo avevano 
seguito, era Andrea, fratello di Simon Pietro. Egli incontrò per pri-
mo suo fratello Simone e gli disse: «Abbiamo trovato il Messia» – 
che si traduce Cristo – e lo condusse da Gesù. Fissando lo sguar-
do su di lui, Gesù disse: «Tu sei Simone, il figlio di Giovanni; sarai 
chiamato Cefa» – che significa Pietro.  
Parola del Signore. Lode a te o Cristo 
 

dopo la  Comunione 
Infondi in noi, o Padre, lo Spirito del tuo amore,  

perché saziati dall’unico pane del cielo,  
nell’unica fede siamo resi un solo corpo.  
Per Cristo nostro Signore.  AMEN. 
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